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Dopo il voto alla Fiat 
I t [ iuhati delle elezioni per 

io CoiiimUsimii interne itila 
F I A T prudano t h e una parte 
notevole delle maestranze di 
quel b i a n d e complesso inolio-
po l i s t i io liti piegato, per un 
istante, al la \ c u l a t a di inti-
ìn ida / ioue e. di ricatti del pa­
tii une o ha \ o t u t o per i can­
didat i graditi al la d ire / ione 
e a l lo straniero. Se qua lcuno 
dubitassi* delle ragioni e del 
Mellificato di quei risultati c-
lettoial i , non ha che ÌÌA ri-
tletteie alle condizioni di 
COCICÌ/iOIll' Ìli CUI M SOIIO 
-vol te lo elezioni, e uy:li s cop­
pi di entus iasmo di tutti i ne­
mici dichiarati dei lu\ oratori. 
l'orò, p o l l i n o tra i nostri av­
volgal i , non m a n i a chi con-
su le ia questi risultati , non 
quale e autent ico spoetameli-
io pol i t ico di forze >, ma, piut­
tosto, quale - frutto di un ri-
« atto esercitato duH'u/tcuda ». 
Proprio por questo essi van­
no considerati con maggiori ' 
p i o o t c u p a / i o i i c ; perchè casi 
non indicano solo un diverso 
oi iontainonto s indacalo delle 
maestranze, ma una debolez­
za del loro M-hìoruiiieiito di ro-
sjsien/i i e di lotta contro il 
pi epotere padronale nella Ino­
ltrila. 

II monopol io , e il monopo­
lio F I A T in particolare, nello 
p i o p i i e maestranze non vuo! 
vodeio una Loutiopattc i o n 
e ni dovere «lisiuteie, tratta-
io, col laborate . Pretende di 
« u ' i o ni propri ordini una 
massa inerte di dipendenti , te­
nuti solo ad accettare quanto 
p ia te alla di re/.io no di attilli­
li re. Ouiii concess ione dove 
essere considerata non i o n i e 
un diritto operaio soddisfatto, 
ma conte una generosità pu-
diot ia le , un e p r e m i o . , uno 
/ l u c h e r i n o dato ut - mig l io­
ri >, una volta tanto, uno por 
o^iii i o n i o < ho dtì cs-a avreb­
bero diritto, o a spo>o del 
sudino o dello s fruttamento 
di unt i . 

.Ma è un fatto che i diritti 
s indacali , eonqi' istatì dai la­
boratori in deooniii ili lotta. 
non sa lvaguardano .solo gli 
interessi immediat i degli ope­
rai, ma, sostanzialmente e più 
generalmente , anche gli in­
teressi della produzione o del­
l 'economia nel suo in sicino. 
.Nessuno Os,i più negare, al­
m e n o in sede .storica e teori-
(,i. l 'elemento di progresso so-
< iale, tecnico, produtt ivo con­
tenuto nelle lotte operaie. So ­
no queste lotte che, proprio 
nella loro v i v a l e e spesso aspra 
contrapposiz ione di interessi. 
obbl igano i padroni a tenere 
« unto non solo dei propri par-
titolari ed egoistici bisogni, 
ma a n c h e delle esiirenze dei 
loro dipendenti o, indiretta­
mente, del le necessiti» «li per-
lezionure e far progredire i 
M-tcmi produtt ivi . 

Anche questa è col labora­
zione-, col laborazione di parti 
< he hanno interessi diversi e 
« oi i lraslauti « che nella t ia t -
ìa l iva e nel contrasto possono 
irovare il punto dell'utile c o m ­
promesso o della proficua so-
li i / ioiie. Afa perchè qne«to a v -
M n-*.». bisogna che la parte 
operaia agisca ron piena au­
tonomia; sj.i \ era mente una 
«ontrop.irto. i cui esponenti 
suino .'intentici portavoce chi 
lavoratori e non semplici c le­
menti di col legamento, stolt i 
d in il beneplacito del padro­
ne. per ooinuni iare ai lavo­
ratori gli ordini o le decisioni 
di questi . 

1 diritti dol l 'onrai i iz /azionc 
operaia, hi legittimità o hi le­
galità della SIM att iv i la , i len-
iro e fuori della fabbrica, nei 
confronti delle autorità e del 
( ladroni , il diritto di contrat­
tazione del -alario «• d> M io-
]i.-rii. -ol io si.,ti ampl iat i dal la 
nostra C'o-tiruzione repuhbli-
i .ina. C.ra/ic ad es -J . il lavo­
ratore Ita anche il diritto di 
•collaborare alla crosttonc lici­
to a / tende >. Questa è la 1«>-
_'ica KMW'.'IICIIAI deir.iffornia-
t,\ funzione sociale «v-cgnata 
al la proprietà, la quale non 
può p.-i cs-ere <o„-id< rata.j t - v i a n - ,. 
come vorrebbe il iMilrcme.l = • » » » " ; 

Quo-t i forti, alla FI V l . «t 

tan /a e di trattativa, sono at­
taccati e intaccati dal padro­
nato e dai monopoli . 

Il monopol io F I A T è alla 
testii di questo attacco. Igno­
ra i s indacati , legittimi rap­
presentanti dei lavoratori . Ila 
calpestato , finora, autorità e 
poteri delle Commiss ioni in­
terne. Ha preteso tenere rap­
porti so lo con una parte di 
queste. Con le recenti e lezio­
ni, la direzione F I A T ha in­
teso sistemare, legalizzare me­
diante un voto coartato , strap­
pato con il ricatto e la cor­
n i / i o n e , questa sua coneezio-
no autoritaria ed eselusiva thl 
proprio potere. E' un regime 
di t ipo fascista, corporat ivo 
ohe si \t iolo così istituire, per 
ora, nell 'ambito della F I A T . 

Fa diro/ ione di questo gran­
de complesso è riuscita, per 
ora, a piegare la maggioran­
za dei MIOÌ dipendenti . Vi è 
riuscita con l'introduzione, 
nella fabbrica, di tutto un si­
stema di fascismo padronale 
che non ha nulla da invidia­
re a nessun fasc ismo gover­
nativo. Con l'organizzazione 
di una mi morosa polizìa pri­
vata, ha mosso «otto il pro­
prio control lo tutti i lavora­
tori. non solo durante la loro 
attività nella fabbrica, ma an­
che fuori. Spostamenti di re­
parto, assegna7.ioni di man­
sioni inferiori all 'accertata 
qualifica professionale. l imita­
zioni assurdo e arbitrarie di 
movimento, sospensioni dal la­
voro. l icenziamenti , sono s la ­
ti adottal i conio mezzi di nm-
iiioiiiiiicnto o di rappresaglia. 
Fa retribuzione, l 'avanzamen­
to. i < premi :> sono .stati uti­
lizzati non per compensare 
adoguaiuiuonte la capaci tà e 
il lavoro di c iascuno, ma per 
- pcernia re •• gli acquiescenti . 
o por - punire •> i resistenti 
ai voleri dispotici della dire­
zione. 

In queste cond ì / ion i , e sot­
to l'esplicita minacc ia di li-
ecnz.iainoiiti inis«ieei di rap-
prcenglin in C«so di \itt,orÌR 
de lh i ' l i s ta della FIOM, come 
non dormire i risultati e letto­
rali ottenuti al la F I A T una 
vittoria della corruzione, del­
l ' intimidazione e della violen­
za p a d r o n a l e ' L'indicazione è 
precisa e indiscutibile. Qual i 
conseguenze trarne? Che la 
partita è chiusa e non resta 
che sottomettersi alla volontà 
della direzioner" Affatto. 

Gli operai della F I A T de­
vono pretendere che la C o m ­
missione interna, c o m u n q u e 
eletta, comunque composta . 
assolva alla sua funzione di 
rappresentanza unitaria dei 
lavoratori e delle reali esi­
genze di questi nei confronti 
della dire/tono. Operai , im­
piegati , tecnici devono inten­
sificare e allargare, dentro e 
fuori dell 'azienda, in tutte le 
forme, la lotta c o n t r o il fasci­
smo padronale nella fabbri­
ca. in difesa dei dìrilti e del ­
le l ibertà desìi operai . Una 
parte notevole dì loro, è vero, 
ha ceduto provvisoriamente 
alla ventata di int imidazioni 
e dì ricatti. Ma le piante sal­
damente radicate nella terra. 
anche ve p iccano per un mo­
mento «otto le folate più vio­
lento. «abito però si rialza­
no. -a ldo o forti c o m e prima. 
Di cpio-t.t specie è la pianta 
operata della FIAT. 

Por questo noi pens iamo ohe 
l'operaio, i l io l ' impiegato, che 
il tecnico, il quale, in un mo­
mento di smarrimento, ha ce­
dute» al ricatto o alla minac­
ci i padronali , già misura la 
pravità dell'atto compiuto , già 
intrav \ ode le ronsOiruc'i/V .< he 
os-o può avere por sé. per i 
propri compagni di lavoro e 
per la i la—e operaia. Noi non 
d iment i ch iamo clic- in ozni lot­
ta. proprio noi momenti più 
duri, vi pò—ono ossero istanti 
di smarrimento e di debolez­
za. Sta ai più forti, ai più 
s à u r i , a quelli i l i o non <i 
-on»> la-ciati impressionare 
dallo minacce padronali , con­
tinuare la lotta e t r a i n a r e 

FRA GLI APPLAUSI CALOROSI PEL XXXI CONGRESSO SOCIALISTA 

Menni riwendica nisa politica di pace e di riforme 
e dichiara indisirnilinile rumici d'azione col PX.I. 
Le condizioni per una collaborazione con le forze democratiche cattoliche - Scoccimarro afferma che la politica unitaria 

•a i > 

sgorga dal profondo della realtà italiana-Perrini celebra la Resistenza - Ferruccio Parri reca il saluto di "Unità popolare,, 
„ . ^ _ _ _ _ . _ — 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO, 31 . — N e l l ' a n t i ­
co teatro C.trignann addobba 
to di o i o e tii vel luto e i e -
mis i , cos te l la to da tes toni , 
da bandiere rosse e tr i co lo ­
ri, si è aper to s t a m a n e con 
grande so lenni tà e con uno 
straordinar io concorso di 
pubbl ico e di giornal ist i , il 
X X X I congres so del P S I . 

Acco l t i da u n app lauso en-» 
tusiastieo, che si è protratto 
per parecchi minuti , hanno 
fat to i l loro ingresso s u l 
palco i d ir igent i de l P S I 
Nenni , Morandj . Porta l i , s e ­
guit i da tutt i i m e m b r i d e l ­
la direz ione . 

E le t ta per a c c l a m a z i o n e la 
pres idenza, il c o m p a g n o T a r -
getti , v ice-pi e l idente del la 
Camera, ha ch iamato .sul 
palco n u m e r o s i famil iar i di 
caduti e decorat i de l l 'ant i ­
fascismo, de l la guerra di 
S p a g n a e d e l l a Res i s tenza . 
U n app lauso scrosc iante ha 
poi sa lutato i n o m i dei c o m ­
pagni M a u r o Scocc imarro , 

C e l e s t e N e r g a v i l l e , A n t o n i o 
Roas io e S e c o n d o Po.ssi, ì 
quali , in i . ippie . -entan/a del 
PCI. sono .stati chiamati all.i 
pres idenza . 

D o p o di essi ha fat to il 
suo ingresso s u l palco F e r -
iucc io Parri. «ucdùlto da uh 
grande a p p l a u s o dal la folla 
dei congress i s t i . E hanno 
preso poi pos to su l palco 
de l la p r e s i d e n z a il prof. An-
tonice l l i , g ià p r e s i d e n t e del 
C.L.N. p iemontese , don A n ­
drea Gaggero. premio Stal in 
de l la pace , A r r i g o Bo ldr in i 
m e d a g l i a d'oro in r a p p r e s e n ­
tanza d e l l ' A N P I , il s indaco 
di Torino, il democri .st iano 
pi'oi P e y i o n , o un numeros-i 
gruppo "di operai d ir igent i 
dello organizza/ ioni sindaca­
li del la F I A T o dei dirigenti 
de l la iedora/. ione .socialista 
di" Torino . 

T e l e g r a m m i e fasci dì fio­
ri sono stat i recati al tavo lo 
del la pres idenza a n o m e dì 
n u m e r o s o organizzazioni d e ­
mocrat i che e u n ca loroso a p ­
p l a u s o ha a c c o l t o il t e l e - TOItiNO Storrim.irr». Non ni e Prrtini sul n.ilc-o «lolla pri'siilrnzti (Telefoto) 

PLEBISCITARIA RIUSCITA DELLA PRIMA GIORNATA DELLO SCIOPERO DI PROTESTA 

Presidi e professori 
si sono astenuti al 

scuole medie 
dalle lezioni 

Aule deserte in tutta Italia - In grati di assemblee gli in segnaliti denunciano PinsensibiHtd del 
governo - La solidarietà del Consiglio superiore della P.I. - Anche oggi le scuole restano chiuse 

Ieri tutte le scuole medie 
d'Italia sono rimaste chiude 
per lo sc iopero d e i ' p r e s i d i e 
dei professori, che cont inua 
anche nel la giornata di ogg. , 
secondo le disposizioni e m a ­
nate dal Fronte unito del 'a 
Scuol-i, che raggruppa i quat ­
tro sindacati degli insegnanti 
medi di ruolo e non di ruolo 

Gli educatori italiani s o i u 
stati costretti a ricorrere alla 
astensione dal le lezioni in s e ­
gno di protesta contro l 'atteg­
g iamento del governo, il q u a -

vece i l"governo, per bocca del 
ministro Krmtni, ha nuov i-
mente respinto alla vigi l ia 
del lo sc iopero queste r ivendi ­
cazioni, r inviando ogni m i ­
g l ioramento al lugl io del 
195tì, lasciando imprecisata .a 
misura degli aument i e j 
esc ludendo la dttferonziazio-
ne de l l e carriere. L'atteggia­
m e n t o o t tusamente negat ivo 
assunto dal governo su q u e ­
stioni co.s't acutamente s e n a ­
to dalla categoria spiega .e 
n'.ti-sime po icentuah di pa 

nel le provinolo di C o m o . C'.J-)na/-iona\e della Associazione 
neo , T o n n o , Catania, Me -.- , ! — ' ; '' ~'~ 
na. Ragusa. Ti onte». La S p e ­
zi. i, Gt asseto Venezia. Ti l e ­
sto, Pavia . H 'inno. Vicenza. 
Al mr.„ ò riti i .'<> a Rieti , La­
tina. Napoli , M Lino, Uerj; i-
nii), Aoat ». V ' u so, Livorno. 
Treviso, Vene! ! . , Ti apani, 
Bologna, Loci -, Alos-, indi i.i, 
Ast i . Da l l e a. ti e p i o v i n c i e 
vendono s e g n a l a t e . p e v e e n t u a . 
b di ec iopeio legg'-rmonte 

| i : : fe i io t i ma i ominque tut -

pre.sidi i* professori di ruolo 
« Mot. purtroppo, non v iv ia ­
mo di parole — ha dichiarato 
l'oratore — noi ci dobbiamo 
conquistare quel lo che il g o ­
verno non concede i>. 

« Por noi . — ha detto d 
prof. Granel la — l'astensione 
dal lavoro è cosa dolorosa, è 
un quaIeos a che ci fa m.iit*. 
ma Maino stati costretti a f i -
r e . s c i o p e r o . L'opinione pub­
blica è con noi i>. 
' II"prof. Perucci , prendendo 

la parola dopo il prof D'Eaa 
ha dapprima attaccato il no­
veri lo . il quale < finora ha t e n ­
tato. di giocare i professoo 
con ]e chiacchiere, r iempien­
dosi. la bocca con gli "alti v a ­
lóri formativi della scuola" > 
("t;rid« rii « H a s f n M ; poi * gli 
ha soggiunto; .< IVoi speriamo 
che i! governo si ravveda. Co­
munque , r i teniamo di educa­
re anche sc ioperando, per ri­

ch iamate jl governo all'ur­
genza di risolvere una s i tua­
zione intollerabile. C'è una 
nuova coscienza collett iva ne: 
campo docente, consapevole 
che una società c h e si d i t e 
democratica debba dimostra­
re con 1 fatti di soddisfare ie 
giuste richieste dei cittadini» 

Vibranti applausi hanno 
poi salutato, al termine della 
a-semblea la presentazione di 
un ordino del giorno so t to ­
scritto dai parlamentari di si­
nistra Di Vittorio, Marchesi, 
Massini , Turchi, perchè :* 
pres idente della .Carperà con­
vochi d'urgenza la C o m m i s ­
sione speciale , per la soluzio­
ne dei problemi degli inse­
gnanti. 

Nel la mattinata di ieri, il 
Consigl io s u p e i i o i e della P u b ­
blica. i s truzione ha approvato 
un ordine del giorno di so l i ­
darietà con gli insegnanti in 
sciopero. 

g r o m m a dì sa luto del s e ­
gretar io g e n e r a l e de l la CGIL 
Di Vittorio . 

D o p o gl i in tervent i de l la 
mat t inata il c o m p a g n o P i e ­
tro N e n n i ha preso la parola 
ne l la s eduta pomerid iana , 
a l le 16,30, per pronunc iare 
la sua re laz ione su l s e c o n ­
d o punto all 'o.d.g.: « I s o ­
cial ist i ne l la lotta per la 
democraz ia ne l la soc ie tà e 
ne l lo S ta to e per la pace ». 

f*«••/<€ il Vii ut 
L'appariz ione di N e n n i a l ­

la tribuna è stata accidia 
da una entus ias t ica m a n i f e ­
s taz ione di g io ia e di sa luto 
da parte di tutto i l c o n ­
gresso in piedi . D e c i n e di 
m a c c h i n e fotograf iche e da 
presa h a n n o iniz iato i l loro 
ronzio, mentre Nenni , evi­
dentemente commosso , ri­
s p o n d e v a a l sa lu to de i c o m ­
pagn i con un largo g e s t o 
de l la m a n o . 

I l d i scorso d i N e n n i ha 
cost i tu i to u n a m p i o p a n o r a ­
m a d e l l a s i tuaz ione pol i t ica 
i ta l iana e d e s t era e d h a s v i ­
scerato, con ricchezza di da­
ti. tutti » compless i aspetti 
de l la crisi e c o n o m i c a e p o ­
lit ica ne l la q u a l e o g g i v e r s a 
la società nazionale , dopo al­
tre ot to anni d i in interrotto 
r e g i m e c ler ica le , d o p o o t to 
ann i d i res i s tenza e di c o n ­
trattacco de l l o forze p o p o ­
lari. 

N e n n i ha toccato ne l la pr i ­
m a parte tutt i i punt i « d o ­
lent i » de l l ' ammin i s t raz ione 
d.c.: tra gli altri, come pr imo 
frut to d i ques ta , N e n n i h a 
posto innanz i tu t to la q u e s t i o ­
ne d e l l e l ibertà d e m o c r a t i ­
che nel Paese , a l l ' indomani 
de l g r a v e e s i to d e l l e v o t a ­
zioni al la F I A T . 

Da questo episodio Nenni è 
part i to per l ' e same accurato 
de i c e n t o e c e n t o cas i — 
d e n u n c i a l i a n c h e da e l e m e n ­
ti del m o n d o g o v e r n a t i v o e 
d.c., c o m e il s i n d a c o di F i ­
renze La P i r a e i l c o n s i g l i e ­
re c o m u n a l e di Tor ino D o -
n a t - C a t t i n — di d e g e n e r a ­
z ione de l m e t o d o d e m o c r a ­
t ico in tutt i i set tori , da 
q u e l l o d e l l e fabbr iche a 
q u e l l o de l la s tessa v i ta q u o ­
tidiana del c i t tadino, oggi re­
so o g g e t t o d e l l e più assurde 
d i scr iminaz ion i d i t ipo f a ­
scista. 

Ta le accentuazione della 
polìt ica discriminatoria del 

governo — ha detto Nenni — 
trova or ig ine in due camp 1 

principali; in pr imo luogo 
nel rovesc iamento de l l e a l ­
leanze internazionali de t er ­
minato dagli ang lo americani . 
che h a n n o preferito l 'a l lean­
za antisovict icn all 'alleanza 
antifascista: in secondo luogo 

Oggi e domani per gli aumenti 
60 mila parastatali in sciopero 

" Hcplicu «lei sindacati alle offensive dichiarazioni dei ministro Gava 

Un aspetto delt'sIToUatissimj assemblea dei presidi e dei professori delle scuoi»- medie n>-
manc stol lasi ieri mattina j l cinema Ariston. AI larolo dell.i rresidenza, ila «itìistra a destra. 
il prof. Orlorisio. dell Istituto te<nieo « l i m a defili Abru7i» ». il prof- < o>c r.tr io e, a! micro­

fono. il prof, fiossi, presule del lireo « Vimenzo f.iolx-rti » 

«-ontano ancora 
quale semplice mezzo per .11-
! umiliare profitti, sempre ina.*-
.riori profitti, a v inia-'-'io di 
un pt i - i io di azioni-t i . 

r" superfluo, però, r.cordaro 
fhc qno-to diruto <l<-.'lt ope­
rai eli ool'ahoraro il:.i ' <ro-
s l 'oao dolio fl/'On le > e «I3!'1-
tl.ì tempo, r idono a zero dal 
padronato, elio ha re -pmlo e 
re-p;n:ro con pervicace ncca-
•iiinento cyni co l l abora / . one 
de 1 * mi dipendent i : anche per 
l ì s (.'.ii/ionc delle questioni 
<Iie r iguardano più da % i n n o 
la -aiuto, la s icnre /za , la » ita 
«l#i lavoratori . l e l i-te di in­
fortuni. «li omicidi Inanelli, di 
< ìta-Trofi «lei lavoro, ohe -\ 
, .Mancano ron r-tnio imprc--
«'oii.uite 0 cro*con;c in q'i^sti 
anni. <o:io la con-o;r'ion/a di­
rena del cl'-pot co potere p t -
dronale ri- i . iur. ito noli» Fab- Jrnun.sta tedesco 2 s t e t o a g -

docìno di 
migliaia. F--i faranno *ì clic 
cpic-M dura e doloro-a e*pc-
r'en/j -erva «li utile insegna­
mento ai lavoratori e allo lo­
ro organizzazioni , educhi e 
tempri tutto lo rmoi tran /c . 
nerc'n"' 0--0. corno prima e più 
di prima, di fendano unito i 
diritti 0 le l.bertà d e i l i ope­
rai contro i privilegi e le pre-
pedo n/e dei padroni. 

LUIGI LONGO 

le non ha vo'.u'.n rmnter.ere 1 
-uo; :.iipegn: -u- tratìarr.entj 
economie:) dei la categoria. «.> 
par*..co!: re. i prof.^--ori c i . - -
dono che, :r\ ,ipp'..ca? f n o 1t 
q a a n v , disporu 'a .-'.e-- » \z-
; e - d e ' e g a , A governo ;.pp" ^ 
effett iv i e d t r . s . v . m.g.-.o;ci­
menti cì) Jt.pend»o, proporz. >-
nati 3>.'J r iunita do;.a f m / u - j c 
ne ^cola^t.ra. con cioco.-rt.nzi!.-

:-_c paz.Ano :•..(> - c o p e r ò . 1:1 i t e 
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•ili' .rinanao '.a 
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'> - c o p e r ò f i - . . l iOCon '*tl 
.orn. ' . i . A R •"' .. la r.unior.. 

dal 1. Jti^i.o 19.>5. nor,i.f.l- u.i -jTaranto, 
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P e r j J . a , P a l a m i . P.ac-.-n/a 
Fro- inone . Campobasso , B e 

q u e i , che regolano Io cr.rr.e- nevento . Verona Lo i%.or.ei 1 a i nj . i<;ro . yj.. 
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netta differenz.az one Ir.. 
criteri che re-o' -mo '.e e.ir-. 
re degli m.-e^nan'.i n . o i . 

Da s tamani , per la durata 
di 4H m e . circa OD.OOU p a ­
rastatal i d i=er\oranno gli uf­
fici di tutta Italia per p r o ­
tes tare contro la m a n c a t a 
o s t ens ione d e l l o a.-.-ogno di 
aumento g ià percepi to dagl i 
s tata l i . A l l o s copo di r i d u r ­
re al m i n i m o il d isagio dei 
lavorator i assist i t i , le o r g a ­
nizzaz ioni s indaca l i h a n n o 
stabi l i to che presso tutt i gli 
ent i il personale sani tar io 
addet to a l l e at trezzature 
ambulator ia l i e di pronto 
soccorso sia esonerato da l lo 
. - t .opeio Non prenderanno 
parte a'.I"» .-<-;ope:o : s a m t o -
:..!.'. - i . \ ;r.ati in quanto h a n ­
n i o t tenuto l 'aumento di 5000 
;.:o T j t i a v l a :n cnir . imb, : 
^.o: ni e-si e f fet tueranno 
ja"o: .1 d: a^tens.one dal l a -
\o"-<> irer .-ni.vi i.t^ìà. 

C o m o è no to i d ipendent i 
parastatal i sono in a g i t a z i o ­
ne da o l tre un m e s e e lo 

•j . . . i . / , i v>-_T . 1 . . ' -• . 1 / j j - - . n< ; — — : . . 
ì'ir ZCIVA n..7-o: 1.1 :*' « i r . d a c . - S c i o p e r o od ierno e s ta to p r o -
_";:f dt_:.r». --CJ7.1 .—d:a n o i i i n ^ J a m a l o un i tar iamente d a l l e 

•in ni^ri 1. J 

Il prorosso contro il I1. ( . SOSIHVVO o lisirlsnilie 

federazioni di categoria ade 
rcnt: al la CGIL, C I S L e 
U!L. o a t'.r. )T . . 

L'agitazione venne aperta 
'a'.a l 'ac .en- da l la proc lamaz ione di u n 
nio;n£t:. i- . . [ p r i m o sc iopero naz iona le 

"a - . l a z'^-r-.'i dei e.ne.n », concordato fra le o r g a n i z z a ­

re», npo. 
Jon. C n:v 
eh: -s M.v 
za 

|NTc 

di IILDU*. 
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nrit.» 
. e 

ha annunc .ato oggi che il 
process > contro il Part i to c o -

M.i. ado--o. an< he 1 p fi 
emetnari 0 più antieli: d i - j 

di rapprc-cn- l ritti s indacali . 

g .ornato « a data 
narsi a. Come 
cesso era 

da desti-

5 J R O t e -
i; Corte 

del ie s e d a t e che s. 
nute fino ad ora 
non solo non e r . u s c t a a d:-
mostrare la vaì .d . ta do > nc -

e noto, il prò-1 c a s e che v e n . v a n o rro--e a 
stato montato ini Part i to comunista tedesco m a | l e forze democra t i che 

rieg.i.ha dovuto rc2 .-tran- un?, - e - j 
r:e di insucco's : d e n v a n t : da> 
fatto che 2 d.fen*or aegi1. a c ­
casati h a n n o amp;amc-nte d i ­
mostrato la i l legalità del pro ­
cesso . L 'aq^iornamcnto cos t i ­
tu isce u n pr imo succes so d e l -

. .r.rt^n 
no '.ar.t.s 
prt"»fe--t»r, 

Dr»r. . 
nunci'it-'* 

1 0.04? a 
o r.-e-. ;.-

r i : - p iro ie or » 
d' i presule d 

or -no rrO;:nti . no ,7.10111 s indacal i per il 22 f e b -
circ-. 7).') bra:o scordo in segu i to a l l o 

n t t e p c i a m t n t o de l min i s t ro 
del Te-foro il q u a l e a v e v a 
impart i to disposiz ioni c h e 
non p e r m e t t e v a n o agl i ent i 
di prendere a u t o n o m a m e n t e 
decis ioni re la t ive a l l ' e s t en ­
s ione dei m i e h o r a m e n t i e c o ­
nomic i ai propri d ipendent i . 

» G''obT*i >\ or».'. !?•'•--1. o '" 
intervento d^l j»rof. Cavaiirf-
ro. h.T p-.'ìo "i prir»fla :1 prò 
fe- = v-r G.11 i.'t i. prc.-.de di ,«n 
V.ceo ai CManj.a:o, Segretar io 

Lo sc iopero v e n n e sospeso 
per l ' impegno di Gavà» di 
revocare le suddet te d i s p o ­
sizioni . 

N o n o s t a n t e ta le as s i cura­
z ione , l 'estensione de l l ' au ­
m e n t o non fu appl icata . A l ­
la categor ia non r imase a l ­
tra strada che proseguire 
l 'agitazione che s foc iò in 
una pr ima az ione di lotta 
parziale dei d ipendent i d e l -
l 'INAM, I N A I L e INCIS , i 
qual i sc ioperarono per 48 
ore a part ire dal 4 marzo . 
Lo sc iopero negl i uffici d e l -
l ' IXAM, d e ì l T N C I S e d c l -
TIXAIL v e n n e sospeso in s e ­
gui to al l 'ass icurazione, data 
dal min i s t ero del Lavoro di 
ef fet tuare un tentat ivo pres ­
so il min i s t ro G a v a o n d e 
o t t enere il c o n s e n s o per la 
e s t ens ione deg l i a u m e n t i ai 
d i p e n d e n t i deg l i e n t i s u d ­
dett i . già dec i so da i r i spe t ­
t iv i Cons ig l i d ì a m m i n i s t r a ­

z ione . L ' i n t e r v e n t o v e n n e ef­
fe t tuato m a con es i to t o t a l ­
m e n t e negat ivo . 

D i fronte a q u e s t a s i t u a ­
z ione l e organizzazioni sin­
dacal i s i s o n o v i s t e c o s t r e t ­
te ad inaspr ire l 'agitazione 
f ino a g i u n g e r e a l l 'odierno 
sc iopero di 48 ore . 

P r o p r i o ieri , n e l t enta t ivo 
di g ius t i f i care l ' a t t e g g i a m e n ­
to as sunto dal governo, il 
min i s t ro G a v a ha fat to d e l l e 
d ichiaraz ioni a l la radio c o n 
le qual i , o l t re a fa l sare la 
realtà , s i t enta di g e t t a r e d i ­
scredito sul la categoria di 
fronte a l l 'op in ione pubbl ica . 

Il Comita to d i coordina­
m e n t o fra le organizzaz ioni 
s indacal i de i parastatal i ha 
rilasciato in proposito la se­
guente prec i s i z ione: 

« I l C o m i t a t o di c o o r d i n a ­
mento , prec isa c h e i m o t i v i 

(Continua in C. pi«r. «. col.) 

Un'altra banca acquistata 
dal senatore Guglielmone 

Alcune agrntie di stampa hanno dato ieri la notizia che 
il sen Gagliclmc-.ic ha acquistato in qaeMi giorni il pac­
chetto azionario della Banca « Uso Natali » di Roma. La 
catena bancaria del senatore democristiano si è cosi com­
pletata e va «la Torino a Firenze, a Roma, a Napoli e a 
Milano, che era Tanica «rande città dove Gajlielroone non 
aveva ancora tro ia io modo di poter operare. La Ranca 
« I t o Natali » è titolare infatti «li una agcvi ia a Milano. 
Guglielmone possedeva s i i l a Banca di Credito e risparmio 
e la Banca dei Comuni vesuviani. 

nel rovesc iamento elei valori 
della Resistenza et let tuato 
sul p iano interno, in c o n s e ­
guenza del primo, dalla D . C. 

L'oratote è poi passato ad 
af frontare il t ema della v io ­
lazione s istematica del la Co­
stituzione, e de l l ' involuz ione 
anti democratica cui la DC ha 
obbligato lo s tesso Stato i t a ­
l iano. 

L'abbandono dichiarato d i 
questa piattaforma cos t i tu ­
zionale, che indir izzava tutto 
Io Stato i tal iano verso la r i ­
presa non so lo e c o n o m i c a m a 
polit ica e m o r a l e dopo l o 
sfacelo, hti de terminato — h a 
detto Nenni —- s ia il risorgere 
di n u o v e e prepotent i forze 
di destra, di cui il neosqita-
dr ismo non è c h e un'urma 
poco efficiente, a n c h e s e l a 
più ripugnante, sia il c o m ­
pleto conge lamento di tut ­
to lo sv i luppo e c o n o m i c o 
del Paese . Di qui l-a s tasi , 
l ' immobil ismo, la crisi p e r ­
manente , di qui i contraddi t ­
tori e gravi arretrament i .sul­
le quest ioni del l ' IRI , d e l l a 
riforma agraria , de l la lot ta 
contro i monopol i , d i q u i l a 
steril ità de l lo s tesso « r i f o r ­
mismo sociale i» democr i s t i a ­
no che -si trova davant i ogg i 
c o m e mi avversar io , o l io 
stesso titolo c o n cui s i erge 
contro le foi-7.e popolari , la 
destra economica più rozza 
e più feudale . 

Nenni ha detto che il f a l l i ­
mento del quadripart i to pone 
ancora compit i nuov i al P a r ­
tito Social is ta: usc ire d a q u e ­
sta s i tuazione — e g l i h a d U 
eh tarato — vuo l d ire a f fron­
ta re e cercare di r isolvere p e r 
il megl io e su u n pfano n u o ­
vo il problema de i nostr i 
rapporti con l e m a s s e c a t t o ­
liche, col loro partito, l e l o ­
ro organizzazioni , dietro Io 
quali s tanno le forze a n o i 
pressoché trrangiungibi l i d e l ­
l 'Azione Cattolica. 

M cattolici 
L o sforzo di maturaz ione 

soc ia le dei cattolici permet te 
di vedere n o n so l tanto d e l l e 
possibil ità d i d ia loghi , c h e 
sono già in atto, m a u n r i a c -
costamento che sarebbe poi , 
nella realtà de l l e cose , u n 
riaccostamento ag l i operai e 
at contadini . L o sforzo d i 
maturazione soc ia l e dei c a t ­
tolici de l inea inoltre a p e r t u ­
re c h e si r i so lverebbero i n 
un a l largamento del la base 
democrat ica de l l o Stato , s t a c ­
cando il potere e secut ivo d a l 
vecch io s i s tema di forze c a ­
pital ist iche, dando s tabi l i tà 
e s icurezza ad una m a g g i o ­
ranza n u o v a la qua le c o r a g ­
g iosamente vo l e s se i n t r a ­
prendere i due compit i p i ù 
urgenti del r i sanamento d e ­
mocrat ico de l lo S ta to : l e r i ­
forme di struttura e l 'ade­
g u a m e n t o degl i organi e d 
uffici statali a l le n u o v e f u n ­
zioni e c o n o m i c h e e soc ia l i 
de l lo Stato . M a per n o n a v ­
viarci ad una so luz ione c h e 
non sin una i m p r o v v i s a z i o ­
ne o u n pateracchio trasfor­
mist ico è necessar io c h e la 
D.C. abbia i\ coraggio , c h e 
è a n c h e un d o v e r e di o r d i ­
no pol it ico e mora le , d i far 
ci«> che d ice e dire c iò c h e 
fa. N o i faremo n nostra v o l ­
ta que l lo che abbiamo d e t ­
to. que l lo che c o n f e r m a m ­
mo: daremo c ioè il nostro 
appoggio a l l e r i forme e n u n ­
ciato dalla D .C. n e l p r e s u p ­
posto che c iò sv i luppi una 
polit ica generale di n u o v o t i ­
po e con n u o v e prospett ive-

Rispondendo poi ag l i a c ­
cenni polemic i fatti da F a n -
fani su quest ' impostaz ione 
del Part i to soc ia l i s ta r i t e n u ­
ta « circondata da nebb ie d i 
equ ivoco soc ia le >, N e n n i h a 
esc lamato: equ ivoc i n o n c e 
ne sono d i parte nostra. N o i 
r i teniamo, è v e r o , c h e il 
pr imo passo debba e s s e r e 
mosào su l l e < cose concrete> 
e tut tavia l e c o s e concre te 
sono u n a polit ica. N o n sì i n ­
taccano le" strutture d e l l a 
grande proprietà fondiari» , 
non si ÌA la riforma d e i p a t ­
ti agrari , non sì p r o m u o v e la 
trasformazione del l 'IRI ed il 
distacco de l l e az iende TRI 
dal la Confindustria . n o n si 
p iegano al contro l lo d e l l o 
Stato i monopol i e n o n si 
procede al la naz iona l i zzaz io ­
ne di quel l i per i qua l i s o ­
n o g ià maturate l e c o n d i z i o ­
ni tecniche , n o n s i so s t i ene 
in mater ia dì m e t a n o o p e ­
trolio l 'azienda di Stato c o n ­
tro l e speculazioni pr ivate o 
straniere, s enza e n t r a r e i n 
lotta con l e forze c o n s e r v a ­
trici o reazionarie , q u e l l e 
del la destra economica e 
que l le del la destra democr i ­
st iana. 

Affrontando poi il proble-

file:///otuto
file:///tiolo
http://ri-i.iur.ito
http://cioco.-rt.nzi
http://7zr1.de�

